
 

 

 

 

 

 

  

Commissario Straordinario 

 

 

Decreto n. 66 del 11.04.2017 

 

 

Oggetto: Autorizzazione all’espletamento della procedura di acquisto dei servizi notarili.  

 

 

VISTO  il Decreto Legislativo n. 454/99 che ha provveduto ad istituire il Consiglio 

per la ricerca e la sperimentazione in Agricoltura stabilendo, tra l'altro che 

il patrimonio del CRA è costituito dal patrimonio delle strutture di Ricerca 

in esso confluito; 

 

VISTA  la legge del 6 luglio 2002, n. 137 recante “Delega per la riforma 

dell’organizzazione del Governo e della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, nonché di Enti pubblici”; 

 

VISTI  i Decreti Interministeriali dell’1.10.2004, con i quali il Ministero delle 

Politiche Agricole Alimentari e Forestali di concerto con il Ministero per la 

Funzione Pubblica e il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha 

approvato i Regolamenti di Organizzazione e Funzionamento e di 

Amministrazione e Contabilità del Consiglio per la Ricerca e la 

sperimentazione in Agricoltura (CRA); 

 

VISTO  l’art. 12, c. 1 e 2, del Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 

legge 7 agosto 2012, n. 135 e successive modificazioni che, nel prevedere 

la soppressione dell’INRAN attribuisce al Consiglio per la ricerca e la 

sperimentazione in agricoltura le funzioni e i compiti già affidati all’INRAN 

dal D. Lgs. 454 del 1999 e le competenze acquisite nel settore delle 

sementi sopprimendo al contempo le funzioni dell’INRAN già svolte dall’ex 

INCA; 

 

VISTA  la legge 23 dicembre 2014 n. 190, recante Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità per l’anno 

2015), e in particolare il comma 381 dell’art. 1, che prevede 

l’incorporazione dell’Istituto Nazionale di Economia Agraria – INEA - nel 

Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura, che assume la 

denominazione di Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 

dell’economia agraria; 

 

VISTO  il sesto periodo del sopracitato art. 1, comma 381, della legge 23 

dicembre 2014 n. 190, secondo cui al fine dell’attuazione delle disposizioni 

contenute nella norma è nominato un Commissario straordinario; 

 

VISTO  il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 

31.12.2015 con il quale l’incarico di Commissario Straordinario del 

Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria, 

attribuito al Dott. Salvatore Parlato con Decreto del Ministro delle Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali del 2.03.2015 con decorrenza dal 2 gennaio 

2015, è prorogato, senza soluzione di continuità, per un (01) anno e 

comunque non oltre la nomina degli organi ordinari di Amministrazione;  

 



 

 

 

 

 

 

  

VISTO  il Regolamento di Organizzazione dell’Amministrazione Centrale di cui al 

Decreto del Commissario Straordinario n. 7 del 22.01.2016; 

 

VISTO  il proprio Decreto n. 9 del 29.01.2016 con il quale è stato conferito alla 

Dott.ssa Ida Marandola l’incarico di Direttore Generale f.f. del Consiglio 

per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria a decorrere dal 

1° febbraio 2016; 

 

VISTO  il Decreto Ministeriale Mipaaf n. 19083 del 30.12.2016, registrato alla 

Corte dei Conti in data 28 febbraio 2017, n. 161, concernente 

l’approvazione del “Piano degli interventi di incremento dell’efficienza 

organizzativa ed economica, finalizzati all’accorpamento, alla riduzione e 

alla razionalizzazione delle Strutture scientifiche dell’ente”; 

 

VISTO  il DPCM del 23.01.2017 con il quale Dott. Salvatore Parlato è nominato 

Commissario Straordinario del Consiglio per la ricerca in agricoltura e 

l’analisi dell’economia agraria, con i poteri di ordinaria e straordinaria 

amministrazione sino alla definizione della procedura di nomina del 

Presidente e del Consiglio di amministrazione del Crea; 

 

VISTO  il Decreto del Commissario Straordinario n. 4 del 7.02.2017, con cui è 

stato deliberato il bilancio di previsione 2017 dell’ente; 

 

VISTA  la circolare del Direttore Generale f.f. n. 4 del 13.02.2017, con cui 

l’Amministrazione Centrale ha emanato direttive in merito alla gestione 

contabile nelle more dell’entrata in vigore del nuovo Statuto dell’ente e del 

suddetto “Piano”; 

 

VISTO  lo Statuto del Consiglio per la Ricerca in agricoltura e l’analisi 

dell’economia agraria pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana serie generale n. 76 del 31-3-2017; 

 

CONSIDERATO  nel corso dell'attività istituzionale è indispensabile procedere, talvolta 

anche con carattere d'urgenza, alla redazione di vari atti notarili, 

necessari a conferire validità ed efficacia ai provvedimenti di competenza 

dell'Ente e che pertanto l’affidamento del servizio notarile è funzionale ad 

assicurare la corretta gestione delle varie attività dell’Ente; 

 

PRESO ATTO  che, al momento, non risultano attive Convenzioni Consip per il servizio 

richiesto, alle quali eventualmente aderire e che i servizi notarili non sono 

presenti sul Mercato elettronico (MePA); 

 

VISTO il D.lgs. n. 50/2016, in particolare, l’art. 17 comma 1 lettera d) punto 3) 

per il quale “Le disposizioni del presente codice non si applicano agli 

appalti e alle concessioni di servizi: …. d) concernenti uno qualsiasi dei 

seguenti servizi legali: …….. 3) servizi di certificazione e autenticazione di 

documenti che devono essere prestati da notai;” 

 

RITENUTO  opportuno che l’appalto abbia una durata massima di tre anni dalla data 

della sottoscrizione e che la durata dell’incarico sia collegata 

all’esaurimento dell’importo stanziato dall’Ente per l’espletamento delle 

prestazioni eventualmente richieste, pari ad euro 39.000,00 oltre IVA; 

 



 

 

 

 

 

 

  

CONSIDERATO che si rende necessaria, per quanto sopra, la propria autorizzazione, in 

base a quanto previsto dall'art. 61 del Regolamento di Amministrazione e 

Contabilità dell’Ente che, per l'indizione delle procedure per l'acquisizione 

di beni e/o servizi di durata pluriennale, prevede l'approvazione con 

delibera del C.d.A.; 

              

RITENUTO  necessario procedere secondo i termini sopra riportati 

 

DECRETA 

 

Art. 1 

Si autorizza l’indizione di una procedura per l’individuazione del professionista che svolgerà 

servizi notarili per l’ente, finalizzata alla stipula di un contratto con durata massima di tre anni 

dalla data della sottoscrizione. La durata dell’incarico dovrà essere collegata all’esaurimento 

dell’importo stanziato dall’Ente per l’espletamento delle prestazioni eventualmente richieste, 

pari ad euro 39.000,00 oltre IVA. Ad esaurimento delle risorse impegnate il contratto si 

intenderà risolto di diritto. 

 

Art. 2 

Al presente Decreto viene data adeguata pubblicità a norma degli artt. 29 e 98 del D. Lgs.  

n. 50/2016. 

 

 

 

 

 

Il Commissario Straordinario 

Dott. Salvatore PARLATO 

 

 
 

 

 


